
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-2219 del 14/05/2020

Oggetto L.R.  N°  28/2013,  ART 45.  RATEIZZAZIONE  DELLE
SOMME DOVUTE A TITOLO DI INDENNIZZO PER
OCCUPAZIONE, AD USO PIAZZALE DI MANOVRA
E  AREA  VERDE,  DI  AREE  APPARTENENTI  AL
DEMANIO IDRICO - PERTINENZA IDRAULICA DEL
TORRENTE  TIDONCELLO  IN  COMUNE  DI  ALTA
VAL TIDONE (PC) - DITTA: F.LLI BAGNALASTA DI
BAGNALASTA  ROBERTO  &  C.  S.N.C.  -  SISTEB:
PC18T0067 - SIANDOC: 31892

Proposta n. PDET-AMB-2020-2278 del 13/05/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno quattordici MAGGIO 2020 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile della
Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza,  ADALGISA TORSELLI,  determina  quanto
segue.



L.R. N° 28/2013,  ART 45.  RATEIZZAZIONE DELLE SOMME DOVUTE A

TITOLO DI INDENNIZZO PER OCCUPAZIONE, AD USO PIAZZALE DI

MANOVRA E  AREA VERDE,  DI  AREE APPARTENENTI  AL DEMANIO

IDRICO - PERTINENZA IDRAULICA DEL TORRENTE TIDONCELLO IN

COMUNE DI ALTA VAL TIDONE (PC) – DITTA: F.LLI BAGNALASTA DI

BAGNALASTA ROBERTO & C. S.N.C. – SISTEB: PC18T0067 – SIANDOC:

31892

LA DIRIGENTE

VISTI:

- il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle opere idrauliche);

-  la  Legge,  n.  241  del  07/08/1990  (Nuove  norme  in  materia  di  procedimento

amministrativo e accesso agli atti);

- la Legge n. 37 del 5 gennaio 1994 (Norme per la tutela ambientale delle aeree

demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche);

- la L.R. 14/4/2004, n. 7 s.m.i. “Disposizione in materia ambientale. Modifiche ed

integrazioni a leggi regionali”, con particolare riferimento al Capo II “Disposizioni in

materia di occupazione ed uso del territorio”;

- il Decreto Legislativo 3/4/2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”;

- la L.R. 22/12/2009 n. 24, art. 51, la L.R. n.28 del 2013 art. 43,  la L.R. 30/04/2015

n.2 art. 8, la L.R. 27/07/2018 n. 11 e le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1225

del 276/2001, n. 609 del 15/4/2002, n. 1325 del 7/7/2003, n. 1274 del 1/8/2005, n.

2242 del  29/12/2005,  n.  1994 del  29/12/2006,  n.  895 del  18/6/2007,  n.  2326 del

22/12/2008, n. 913 del 29/6/2009, n. 469 del 11/4/2011, n. 1985 del 9/12/2011, n.

963 del 15/7/2013, n. 65 del 2/2/2015 e n. 1622 del 29/10/2015, in materia di canoni

e tipologie di utilizzo;
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- il  Decreto Legislativo 14/3/2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli

obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle

pubbliche amministrazioni”;

VISTI: 

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 s.m.i. che ai sensi degli artt. 86 e 89,

ha conferito alle Regioni la competenza in materia di gestione dei beni del demanio

idrico;

- la L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e s.m.i. “Riforma del sistema regionale e locale”, con

particolare riferimento agli art. 140 e 141, che ha stabilito i principi per l'esercizio

delle funzioni conferite dagli art. 86 e 89 del D.lgs. 112/98;

- la LR. 30 luglio 2015, n. 13, “Riforma del sistema regionale e locale e disposizioni

su  città  metropolitane  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”  con  cui  la

Regione Emilia Romagna ha disposto che le funzioni regionali in materia di demanio

idrico siano esercitate tramite l’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e

l’energia dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.);

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1181 del 23/07/2015 con la quale è stato

approvato l’assetto organizzativo generale di  ARPAE di  cui  alla L.R. n° 13/2015

attribuendo  alle  Aree  Autorizzazioni  e  Concessioni  territorialmente  competenti

l’adozione dei provvedimenti concessori in materia di demanio idrico; 

-  la  DGR n.  453/2016 che fissa  al  01/05/2016 l’inizio da parte  di  ARPAE delle

funzioni attribuite in materia di risorse e demanio idrico;

DATO ATTO CHE, sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del

Direttore  Generale  di  ARPAE nn.  70/2018,  90/2018  e  106/2018  alla  sottoscritta

responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza  compete

l’adozione del presente provvedimento amministrativo;
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VISTA la  domanda  acquisita  al  protocollo  ARPAE  n°  PG/2018/16455  del

18/10/2019  con  la  quale  l'azienda  “F.lli  Bagnalasta  di  Bagnalasta  Roberto  & C.

S.n.c.”, in persona del legale rappresentante pro tempore sig. Bagnalasta Roberto,

con sede in Comune di Alta Val Tidone (PC) – C.F. E  P.iva: 00975210337 – ha

chiesto  ai  sensi  della  LR  n°  7/2004  la  concessione  per  occupazione  di  area

demaniale, ubicata in sponda sinistra del Torrente Tidoncello, in località Molinazzo

del Comune di Alta Val Tidone (PC) ed identificata catastalmente in fronte di parte

del  map.190p F. 3 del N.C.T. del Comune di Alta Val Tidone ( Sezione di Pecorara)

ad uso sfalcio e manutenzione;

DATO ATTO che nell'ambito della pratica di rilascio della citata concessione questa

Agenzia ha:

- accertato l'occupazione abusiva di terreni demaniali  ad uso piazzale di manovra

come da dichiarazione acquista al protocollo ARPAE n° 2948 del 9/01/2020;

-  elevato,  in  ottemperanza  alla  normativa  vigente  in  materia,  alla  ditta  “F.lli

Bagnalasta di Bagnalasta Roberto & C. S.n.c.”, sanzione per illecito amministrativo

con verbale di accertamento n° 5 del 14/01/2020 per violazione dell’art. 21 della L R

n° 7/2004: 

- determinati gli indennizzi dovuti, comprensivi di interessi legali, dal 2001 al 2019,

per un importo complessivo di € 3.460,31 richiedendone il pagamento con nota  prot.

ARPAE n. 178311 del 19/11/2019;

PRESO ATTO dell'istanza acquisita al protocollo n° 193867 del 18/12/2019 con cui

la  ditta  “F.lli  Bagnalasta  di  Bagnalasta  Roberto  &  C.  S.n.c.”  ha  richiesto  la

rateizzazione della somma dovuta in 10 rate con cadenza bimestrale;

RITENUTO  CHE l’istanza  di  rateizzazione  dei  canoni  pregressi  possa  essere

accolta  ai  sensi  dell’art.  45  della  LR  28/2013,  per  una  quota  capitale  dovuta
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quantificata in 306,26 euro, a cui dovranno essere sommati gli interessi maturati alla

data di ogni versamento, nella misura prevista dall'articolo 1284 del Codice Civile. 

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa:

1)  di  accogliere l’istanza  presentata  dall''azienda  “F.lli  Bagnalasta  di  Bagnalasta

Roberto  &  C.  S.n.c.”,  in  persona  del  legale  rappresentante  pro  tempore  sig.

Bagnalasta Roberto, con sede in Comune di Alta Val Tidone (PC) – C.F.: e  P.iva:

00975210337 per la rateizzazione degli indennizzi dovuti per gli anni dal 2001 al

2019 (di  cui  alla pratica di  concessione cod.  SISTEB: PC18T0067 – SINADOC:

31892)  per  un  importo  complessivo  quantificato  in  3.464,70  € euro,  a  titolo  di

capitale ed interessi  al  31/12/2019,  maggiorati  degli  interessi  dovuti  ad ogni  rata

versata;

2) di stabilire che la somma dovuta deve essere corrisposta in dieci rate bimestrali e

che il pagamento delle rate deve avvenire secondo gli importi e le scadenze riportate

nel  piano  di  rateizzazione,  allegato  al  presente  atto  quale  sua  parte  integrante  e

sostanziale,  mediante  bonifico  bancario  sul  conto  corrente

IT94H0760102400001018766103  intestato a Regione Emilia-Romagna - Demanio

idrico Emilia Ovest indicando, quale causale, la seguente dicitura:“Concessione cod.

SISTEB: PC18T0067 – Rata n. … - indennizzi 2001-2019”;

3)  di  avvertire  che il  mancato  pagamento  di  due  rate  entro  il  termine  previsto

comporta la decadenza del beneficio della rateizzazione con conseguente obbligo per

il  concessionario  di  versare  il  residuo in  un’unica  soluzione,  pena  la  riscossione

coattiva del credito;

4) di dare atto che l’importo della prima rata è comprensivo degli interessi legali

maturati  antecedentemente  alla  scadenza  della  stessa,  mentre  le  successive  rate
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comprendono gli interessi maturati tra le rispettive singole scadenze;

5) di dare atto che il concessionario può richiedere di essere autorizzato a saldare

anticipatamente  il  proprio  debito  residuo  costituito  dalla  quota  capitale  restante,

calcolata come somma delle rate residue decurtate dagli interessi;

6) di dare atto che la Responsabile del procedimento è la dott.ssa Adalgisa Torselli;

7) di notificare il presente provvedimento tramite posta elettronica certificata;

8)  di  dare  atto  che avverso  il  presente  provvedimento  è  possibile  proporre

opposizione, ai sensi dell’art. 133 c. 1, lett. b), d.lgs. n. 104/2010, nel termine di 60

giorni  dalla  notifica,  al  Tribunale  delle  Acque pubbliche e al  Tribunale  superiore

delle Acque pubbliche per quanto riguarda le controversie indicate dagli artt. 140,

143 e 144, r.d. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguarda la

quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori profili di impugnazione, all’Autorità

giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla notifica.

La Dirigente del Servizio Autorizzazioni e

Concessioni di Piacenza

Adalgisa Torselli

originale firmato digitalmente
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ALLEGATO 1

PIANO DI RATEIZZAZIONE

 CODICE PRATICA PC18T0067

NUMERO

RATA

QUOTA 
CAPITALE

QUOTA INTERESSI

LEGALI
SCADENZA RATA IMPORTO RATA (*)

1 306,26 € 402,13 € 30/06/2020 708,39 €
2 306,26 € 3,75 € 31/08/2020 310,00 €
3 306,26 € 3,28 € 31/10/2020 309,53 €
4 306,26 € 2,87 € 31/12/2020 309,12 €
5 306,26 € 2,38 € 28/02/2021 308,63 €
6 306,26 € 2,05 € 30/04/2021 308,30 €
7 306,26 € 1,64 € 30/06/2021 307,89 €
8 306,26 € 1,25 € 31/08/2021 307,51 €
9 306,26 € 0,82 € 31/10/2021 307,08 €

10 306,26 € 0,41 € 31/12/2021 306,67 €
(*) LA PRIMA RATA COMPRENDE,  OLTRE ALLA QUOTA CAPITALE,  ANCHE GLI INTERESSI MATURATI

ANTECEDENTEMENTE ALLA SCADENZA DELLA STESSA, MENTRE LE SUCCESSIVE RATE COMPRENDONO GLI INTERESSI

MATURATI TRA LE RISPETTIVE SINGOLE SCADENZE.
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


